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Le ultime prove di forza? 
La bomba a Kampala in 
Uganda che ha fatto 76 mor-
ti durante i Mondiali di cal-

cio e l’uccisione, a fine luglio, dell’in-
gegnere francese Michel Germaneau, 
78 anni, membro del gruppo umanita-
rio Enimilal, a opera delle milizie soma-
le Shabab, legate ad Al Qaeda. «Questo 
gruppo somalo, l’Aqmi (Al Qaeda nel 

a ll  a r m e  j i h a d

la pillola segreta 
di mubarak (e silvio) 

N  onostante le ripetute smentite, si in-
tensificano le notizie sul peggiora-

mento della salute del presidente egiziano 
Hosni Mubarak che nelle scorse settima-
ne si è sottoposto a cure in Europa. Sui fo-
rum già si discute di una possibile succes-
sione. «In realtà Mubarak non può mori-
re perché, come i faraoni, prende la pil-
lola dell’immortalità», commenta sarca-
stico dal Cairo il blogger Ahmed Nagi, di 

Il presidente egiziano  
Hosni Mubarak, 82 anni,  
con Silvio Berlusconi, 73.

Mali, miniere di 
sale di Taoudeni. 
Qui i gruppi legati 
ad Al Qaeda 
dettano legge e tra 
la gente Bin Laden 
è molto popolare.

cui l’editore romano Il Sirente ha appena 
pubblicato Rogers e la via del drago divo-
rato dal sole, dove The Wall dei Pink Floyd 
diventa allegoria della solitudine dei gio-
vani. «Voglio rivelare un segreto agli italia-
ni», aggiunge il blogger. «Sapete perché 
Berlusconi è tanto amico del nostro pre-
sidente? Gli garantisce sostegno politico 
in cambio di quella pillolina». Nagi, ven-
ticinquenne, è tra i più giovani redattori di 

un prestigioso settimanale letterario e am-
mette: «I giovani arabi sognano una vita 
migliore. Ce l’abbiamo a morte con Mu-
barak, ma siamo consapevoli che sarà du-
ra cambiare». E nell’anniversario dell’On-
da verde iraniana, pensando alla repres-
sione seguita alle contestazioni del risultato 
elettorale del 12 giugno 2009, aggiunge: 
«Da Teheran abbiamo capito che prote-
stare non serve: bisogna trovare l’antidoto 
alla pillola dell’immortalità». Sul ruolo del 
movimento islamista dei Fratelli musulma-
ni, Nagi ha le idee chiare: «Loro ai faraoni 
non ci credono, si accontentano di vedere 
la gente pregare, coprirsi i capelli, non fa-
re sesso fuori dal matrimonio, non bere al-
col e ricominciare daccapo a pregare. Per 
il resto, tutto va bene».� Farian Sabahi
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Secondo un blogger del Cairo, 
il presidente non morirà mai

Maghreb islamico) e le falangi jihadi-
ste katiba dell’Algeria hanno unito le 
forze», spiega Bernard Squarcini, ca-
po dell’intelligence interna francese. 
«Oggi l’Africa è il nuovo terreno di pro-
liferazione del terrorismo estremista isla-
mico: dal Nord del Mali al Niger, dal-
la Mauritania al Senegal. Nei prossi-
mi quindici anni si estenderà sempre 
più a Sud. Ed è molto preoccupante la 

situazione in Nigeria do-
ve opera il gruppo Boko 
Haram, ispirato quasi let-
teralmente ai talebani af-
ghani». 
Nel deserto africano il 
proselitismo è favorito 
dall’instabilità politica 
dei governi e dalla pover-
tà diffusa. Per pagare i sa-
lari e finanziarsi, l’Aqmi 
e gli altri gruppi ricorro-
no ai sequestri di perso-
na, aiutati dai capi tuareg 
che si occupano del «tra-
sporto» degli ostaggi oc-

cidentali nel deserto. Poi c’è il mercato 
degli immigrati della disperazione che 
vogliono raggiungere a ogni costo le co-
ste europee e, soprattutto, quello del-
la droga. 
«Le bande sahelo-sahariane collabo-
rano con i cartelli dell’America Latina 
nello smistamento della cocaina in 
Europa», spiega Squarcini. «Lo scor-
so novembre un Boeing carico di droga 
è atterrato nel deserto del Mali per poi 
sparire nel nulla e il governo locale non 
ha mai voluto chiarire che fine avesse 
fatto. Il guaio è che molti governi corrot-
ti preferiscono “usare” l’elemento isla-
mico: bollano gli attentati come ingeren-
za di forze straniere per rafforzare il pro-
prio ruolo interno. E la situazione diven-
ta ogni giorno più esplosiva».

Sequestri di persona, droga e traffico dei migranti: così Al Qaeda 
finanzia la sua espansione in Niger, Mali, Nigeria, Mauritania...

di Angelo Sarasi

Bin Laden alla 
conquista dell’Africa
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